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I militanti 
del PCI 

discutono 
una 

proposta 
politica 

per la città 
Assemblee in tutta la 

città, riunioni nelle se
zioni, nel quartieri, incon
tri a livello oM quadri di
rigenti e con la cittadi
nanza: il partito sta espri
mendo in queste settima
ne un grande sforzo per 
alzare il tono del dibattito 
politico e preparare te più 
significative scadenze che 
lo attendono, prima fra 
tutte la conferenza citta
dina. 

Nei quattordici quar
tieri hanno avuto luoero 
la settimana scorsa riu
nioni a cui hanno parte
cipato i comitati delle 
sezioni territoriali, i com
pagni impegnati in fede
razione, nell'amministra
zione comunale, nei con
sigli di quartiere, all'in
terno dei gruppi, nei movi
menti di base. 

Questi appuntamenti 
hanno coinvolto circa 500 
quadri dirigenti, e si sono 
contati una ottantina di 
interventi. Lo scopo era 
quello di cominciare a 
mettere a punto un giudi
zio sull'impegno profuso 
e sul lavoro svolto in 
questi quattro anni di go 
verno delle sinistre, e di 
focalizzare, con il contri
buto dei compagni. 1 prin
cipali problemi emergenti 
nella città, in modo da 
offrire indicazioni di la
voro e di lotta per lo scor
cio di fine legislatura. 

La federazione ha pro
grammato altri impegni 
come le assemblee delle 
sezioni che sono previ
ste nel periodo dnl 10 al 
17 di questo mese. Del 
resto, importanti appro
fondimenti della situazio
ne a Firenze vengono of
ferti dal documento pre
paratorio della conferen
za, portato in discussione 
all'ultimo comitato citta
dino. Vi si esprimono al
cune riflessioni sulla cri
si delle grandi aree metro-

' politane e cui Firenze non 
è restata immune, e sul 
ruolo della città e del 
comprensorio nell'ambito 
della programmazione re
gionale. attraverso una 
analisi delle modiflcazlo 
ni sociali registrate in 
questi ultimi anni, e della 
struttura del sistema prò 
duttlvo. 

Lo stesso documento 
suggerisce alcuni « capi
toli » su cui centrare par 
tlcolarmente l'attenzione 
e il dibattito: l'esperienza 
del decentramento ammi
nistrativo, la valorizzazio 
ne delle risorse energe
tiche e la qualificazione 
dell'ambiente. 1 problemi 
del centro storico e quel
li della periferia urbana. 
la casa e i servizi sociali. 
il problema dei giovani. 
degli anziani. l'organi7za-
zione del territorio, lo svi 
luppo delle attività cul
turali. Tutta questa mas
sa di spunti e indic«i7ìoni 
di lavoro è stata ripresa 
dal quadri del partito nel 
corso delle riunioni della 
settimana passata. 

Ne abbiamo seguito al
cune e tra le altre quella 
tenuta al Circolo delle 
Due Strade con la parte
cipazione del sindaco Gab-
buggiani. I compagni del
le sei sezioni presenti non 
hanno risparmiato una 
analisi critica e autocri
tica della situazione, pur 
senza perdere di vista 1' 
Intento di « programma
zione» che le stesse riu
nioni volevano avere. 

Molti Interventi hanno 
sottolineato la necessità 
di una più efficace in
formazione su quanto vie
ne realizzato dall'Ammini
strazione non tanto nel
l'ottica della propagan
da quanto come coinvol
gimento della città e del 
le varie categorie di cit
tadini in ogni decisione. 
hanno sollecitato una 
maggiore rapidità di in 
tervento da parte del Co 
mune stesso Quanto al 
Partito si è detto occor 
re sganciarlo da una cer
ta tendenza a deleeare e 
riprendere con maggiore 
vigore l'iniziativa di base. 
di movimento. 

I dati forniti dal sinda 
co Gabbuggiani e dal pre 
sidente del quartiere 3 
Falchinl hanno dimostri 
to che 11 programma lan 
ciato dalla maggioranza di 
sinistra all'inizio della le 
gislatura non è rimasto 
una mera enunciazione di 
principi e di Intenzioni. 
ma si è concretizzato sia 
negli interventi di Palaz
zo Vecchio che In quelli 
promossi e sostenuti dai 
consigli di quartiere. E" 
cosi possibile rintraccia
re oggi In città seirn! 
tangibili di quello che è 
cambiato, del risultati ot
tenuti Proprio questo pro
cesso di cambiamento — 
hanno «;ost*»mito l compa 
gnl — richiede oggi che II 
partito ricerchi e prati 
chi un contatto ravvici 
nato con la società, e tra
duca In nuova proposta 
politica le spinte e i bi
sogni emergenti. 
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Deludente apparizione di un sottosegretario alla Conferenza regionale 

Per il «governo ombra 
di problemi dei trasporti 

è meglio non parlare 
Affermazioni genèriche e non impegni precisi - Tre documenti conclusivi 
riassumono il senso della discussione • Dichiarazione dell'assessore Raugi 

Aperta ieri la 20* edizione della rassegna 

Omaggio a due miti 
del cinema al 

Festival dei Popoli 
Con un eccezionale documento cinematografico — il filmato 

di un viaggio in Mongolia nel 1012 — ha preso ufficialmente il 
via ieri pomeriggio la ventesima edizione del festival interna
zionale dei popoli, la rassegna del film di documentazione 
sociale. 

Già nella prima giornata si sono delineati quelli che saran
no i temi di questa edizione: una indagine a tappeto sulle 
questioni più scottanti del momento, uno sguardo documentato 
alla filmografia passata e una verifica di certi modelli co
municativi. 

La giornata odierna al palazzo dei Congressi di Firenze svi
luppa già ampiamente le rassegne, le personali e le retrospet
tive del festival. 

Si inizia alle ore 15 con una parte di « The march of the 
Time», il cinegiornale dell'opoca Roosevelt, nato dalla col
laborazione tra la rivista <Time> e il film maker Louis De' 
Rochemont. 

Seguirà la proiezione del film tedesco « Familien kino » di 
Alfred Behrens e Michael Kuball. di quello svedese « A re-
spectable life» di Stefan .Tari. 

In serata — oltre, la ripresa di un'altra parte di « The 
march of the Time » — sono in programma due film più attesi. 
Il primo è del regista americano Patrick Montgomery dal ti
tolo « The man who loved to hate ». in cui si illustra la biz
zarra carriera del regista Erich Von Stroheim. tracciata at
traverso estratti dei suoi film e interviste di giornalisti ed 
amici. Il secondo è un ritratto dell'attrice Valeska Gert che ci 
viene offerto dal regista tedesco Volker Schlondorff. 

E' il film-ritratto di una grande star degli anni venti, di 
una attrice-ballerina che ha lavorato con i registi più famosi 
dell'epoca, da Brecht a Renoir. da Cavalcanti a Pabst. 

Lunedì le proiezioni proseguono al palazzo dei Congressi. 
mentre da giovedì iniziano anche allo Spaziouno e dal 9 al 
cinema « Alfieri ». Il festival si ingrandisce grazie anche al
l'intervento fattivo,della Regione e degli Enti Locali. Il co
mune di Firenze, per esempio, che nel 1975 contribuiva con 
3 milioni, quest'anno ha dato un finanziamento di 50 milioni. 

« Della istituzione del fondo 
nazionale dei trasporti il sot
tosegretario ci ha detto che 
non c'è nulla da sperare per 
tutto il 1930; della nuova leg
ge quadro sui trasporti locali 
non si sente più parlare dal
l'inizio della nuova legislatu
ra ». E'. una frase tratta dal 
discorso conclusivo del pre
sidente regionale dei traspor
ti. Ed è un'accusa precisa al 
comportamento del governo. 
Come può, un sottosegretario 
di un « governo-ombra », pren
dere impegni e rispondere al
le precise richieste avanzate? 
si è limitato a diro che le 
ferrovie saranno rafforzate e 
che presto ci sarà un in
contro a Roma fra tutte le 
regioni e il governo. 

A parte questa « apparizio-. 
ne » il confronto è stato sia 
in aula che nelle tre commis
sioni che hanno lavorato per 
tutto il pomeriggio di vener
dì. stringente e sempre legato 
alle tematiche concrete delle 
popolazioni toscane. 

Le tre commissioni (tra
sporti nelle aree metropolita
ne, bacini di traffico, dele
ghe: infrastrutture e piano 
regionale dei trasporti, mo
menti gestionali dei traspor
ti) hanno emesso tre docu
menti conclusivi che riassu
mono il senso della discus
sione che vi si è svolta A 
onesti ha fpfto riferimento lo 
stesso presidente Leone nel 
suo intervento. 

« Le risoluzioni delle com
missioni sono idicazioni va
lidissime — ha detto — sulle 
quali la giunta orienterà la 
propria attività futura, so
prattutto nella configurazione 
del piano regionale dei tra

sporti che dovrà comunque 
essere predisposto ». 

L'irrinunciabile esigenza di 
inserire la programmazione 
dei trasporti nella program
mazione complessiva degli in
terventi della regione e delle 
autonomie, correlandola ai 
problemi dell'assetto territo
riale e alla valorizzazione del
le risorse, e stata la linea 
lunga la quale s'è mossa tut
ta la conferenza. Per trarre 
un giudizio finale sul con
fronto che si è svolto al Pa-
laffari abbiamo chiesto al
l'assessore Dino Ratigi una 
dichiarazione. Ecco cosa ci 
ha detto: 

« La ricchezza dei contribu
ti e l'articolazione della di
scussione — ha detto — fu
gano le preoccupazioni a-
dombrate circa una Confe
renza sul trasporto allestita 
per motivi di scadenza di le
gislatura o elettorali ». 

« La Conferenza sui tra
sporti resta un impegno poli
tico. puntuale, che il Governo 
toscano ha assunto e svolto 
in chiave con le decisioni del 
Consiglio Regionale, in sinto
nia e in confronto con i 
problemi reali della nostra 
regione. Abbiamo onorato 
questo impegno — ha aggiun
to Raugi — senza slittamenti 
di anni come è accaduto a 
livello nazionale. Certo non 
mancheranno approfondimen
ti ulteriori, in modo partico
lare per i singoli settori del 
trasporto. Sostanzialmente 
non abbiamo « schivato » le 
questioni grosse e gravi che 
stanno di fronte al trasporto 
tra pubblico e privato: tra 
datore di lavoro e dipenden

te; tra particolare e generale; 
tra singolo e collettivo. 

Tutto ciò cercando di non 
dare spazio da un lato alla 
mitizzazione della mediazione 
ad ogni costo e dall'altro di 
non cadere nelle secche delle 
posizioni unilaterali. Ferme 
restando, e irrinunciabili. le 
grandi scelte fondamentali 
per la Toscana sui nodi di 
traffico e sul trasporto itile 
grato, tra il « tutto ferrovia » 
o il « solo gomma » o « stra
da ». noi siamo per affermare 
che il trasporto, comunque, è 
legato all'ambiente, alle ne
cessità. alle condizioni del 
territorio con una visione ar
ticolata. differenziata e pro
duttiva delle soluzioni. Solo 
cosi — ha sottolineato Raugi 

— può affermarsi quella 
programmazione che tutti 
auspichiamo. E noi aggiun
giamo « programmazione 
pubblica ». In questa direzio
ne va la legge 51 del 1978 che 
intendiamo portare a regime 
il più rapidamente possibile 
e comunque entro il 1980. 
Con questa legge — ha ag
giunto l'assessore — si inten
de e si vuole programmare 
l'intervento pubblico con il 
criterio della produttività a 
ziendale. della buona finaliz
zazione dei contributi, in un 
rapporto chiaro conile azien 
de private tale che. nell'am
bito della concessione, si 
corrisponda a pieno alle ne
cessità: del servizio soci? le di 
pubblica utilità, nell'ottica 

' del bacino di traffico ». 

Si creerà un organismo efficiente per stimolare le attività economiche 

Il Palaffari centro di servizi 
per le aziende della Toscana 

A colloquio con l'assessore comunale allo sviluppo economico Luciano Ariani - Assistenza per la 
commercializzazione dei prodotti per Testerò - Ricerche di mercato e formazione del personale 
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Il Palazzo deflli Affari a Firenze 

essf*aae«aeaBK 

Un convegno in Palazzo Vecchio 

Martedì «gran consultò » 
a Firenze sulla Terza Rete 

Martedì si terrà nel Salo
ne dei Dugento. in Palazzo 
Vecchio, per iniziativa del Co
mune di Firenze e della se
de Rai regionale, un conve
gno sul tema: e La terza re
te nell'attuale sistema delle 
comunicazioni di massa». 

Il convegno che si svolge
rà per l'intera giornata, sa
rà aperto, alle 9.30 dalle re
lazioni introduttive del sinda
co Elio Gabbuggiani e del 
direttore della sede regiona
le della Rai Pier Giorgio 
Branzi: seguiranno le rela
zioni del vicepresidente del
la Rai Gian Piero Orsello 
(« La terza rete e gli indi
rizzi di politica culturale del
la Rai ») e di Biagio Agnes 
direttore dei servizi giornali

sti per l'informazione regio
nale (< Il TG3 e la realtà 
locale e sociale »). 

Sono previste comunicazio
ni di Roberto Zaccaria. En
zo Cheli. Dario Natoli. Anto
nio Campagnano, Alessandro 
Curzi, Gilberto Tinacci Man
nelli. Leonello Raffaeli!. Giu
seppe Vacca. Mauro Belisa
rio. Franco Laj ed altri. 

' I lavori si riapriranno al
le 15.30 con la relazione di 
Alessandro Cardulli. a nome 
della FNSI. su « La terza rè-
te e la carta stampata *. 
Gianni Di Giovanni, respon
sabile dei servizi giornalisti 
della sede Rai di Firenze e 
Carlo Bonetti, responsabile 
dei programmi, interverranno 
rispettivamente sul nuovo 

giornale tv e sui programmi 
regionali: queste relazioni sa
ranno accompagnate dalla 
presentazione di un T03 rea
lizzato dai servizi giornalisti 
della Rai-Tv di Firenze e da 
un programma prodotto per 
la terza rete dalla sede fio
rentina. 

Alle 21.30 la tavola roton
da, presieduta dal vice-sinda
co Giorgio Morales. sul tema 
e II TG3 e la riforma ». chiu
derà l'intensa giornata dei la
vori. Vi prenderanno parte 
Alberto La Volpe (PSI). An
drea Borri (DC). Luca Pa-
volini (PCI). Vincenzo Vita 
(DP), Giorgio Bogi (PRI). 
Franco Compasso (PLI) ' e 
Guido Ruggero (PSDI). 

Il tessuto economico e pro
duttivo della provincia di Fi
renze e della Toscana è com
posto in maggior parte di 
piccole e medie aziende. Que
ste imprese incontrano molto 
spesso difficoltà per quanto 
riguarda la promozione e la 
commercializzazione dei pro
dotti. 

Ricerche di mercato, acqui
sto di materie prime all'este
ro: come orientarsi? • Quali 
comportamenti adottare? Da 
tempo tra gli operatori eco
nomici è sentita l'esisenza di 
contare su un e centro » in 
grado di fornire senizi e con
sulenze. Con la costituzione 
di una nuova società che 
prenderà in gestione il Pa
lazzo degli Affari, a nartire 
dai primi mesi dell'anno. 
sembra che questo procetto 
sì vada concretamente realiz
zando. 

La società formata da un 
consorzio tra la Regione To
scana. il Comune di Firen
ze. la Camera di Commer
cio e l'azienda di turismo, 
darà vita ad un centro per 
lo sviluppo dell'economia to
scana (CESVET). 

Cosa sarà concretamente il 
Palaffari nei pi ossimi anni? 
Sentiamo il parere di Lucia
no Ariani, assessore allo svi
luppo economico del Comune 
che ha seguito da vicino tut
ta la vicenda. Prima di tut
to. dice Ariani l'intesa ras-
giunta tra i quattro enti che 
compongono la società e le 
categorie economiche (indu
striali. artigiani, commercian
ti e coltivatori) è un fatto 
importante e indispensabile. 
Solo così si può pensare ad 
un rilancio e ad una rivalu
tazione di questa sede fino 
ad ora sottoutilizzata o male 
utilizzata. 

L'esigenza di arrivare alla 
costituzione di un centro a 
carattere pubblico che si po
nesse come compito l'allesti
mento di servizi e di consu
lenze per le aziende fiorenti
ne e toscane è stata avver
tita da questa amministra
zione comunale fin dall'epo 
ca del suo insediamento. E' 
del Iffffl un progetto elabora
to dal Comune nel quale si 
indicano ima serie di propo

ste per il Palaffari. Chiedia
mo all'assessore Ariani quali 
funzioni è auspicabile che 
svolga questo centro. 

Deve essere innanzitutto un 
centro per l'assistenza nel 
rampo della commercializza
zione soprattutto verso i mer
cati esteri. Una sede di in
contro tra operatori economi
ci locali ed esteri e a que
sto proposito si dovranno ap
prontare servizi di telex, di 
interpreti ecc. Il Palaffari 
può divenire anche i] luogo 
per la formazione di mana
ger e di personale specipliz-
zato nel settore della distri
buzione. A questi esperti si 
potranno rivolgere le aziende 
senza dover ricorrere alle 
società e agli agenti specia
lizzati e quindi con rispar
mio di costi. Una delle mag
giori funzioni del centro do
vrà essere quella di favori
re l'attività promozionale e 
le iniziative all'estero (attivi
tà espositive, mostre ecc.). 

Nello statuto della nuova 
società sottolinea Ariani, è 
contenuto il proposito di ar
rivare ad un effettivo coor
dinamento di tutte la attivi
tà che si svolgono tra la 
stazione centrale e la Fortez
za da Basso. H Palaffari co
me centro di servizi e con
sulenza per le aziende: il Pa-
lacongressi come sede di at
tività congressuali e turisti
che: la Fortezza da Basso 
come sede della mostra in
ternazionale den"arti<Ti»>nato. 

Dal coordinamento delle at
tività di tutta Quest'area tu-
ristico-fieristica-espositiva. al
la formazione di un unico or
ganismo pubblico per la ge
stione dell'intero corrolesso. 
E' ouesto dice l'assessore 1* 
obietivo ambizioso per il qua
le lavoreremo nel futuro. 

IL PARTITO 
E* auto convocato, per lu

nedi sera, alle 21,15, un at
tivo, nei locali della federa
zione. con tutti i compagni 
Impegnati nel mondo della 
scuola e t responsabili del 
settore per 11 partito, sul 
tema: «Valutazione delle e-
lettonl di novembre e prò- j 
poste per gli organi colle
giali scolastici ». , I 

REGALATI PER 
NATALE 

una 

ALFA ROMEO 
Occasione eccezionale 

fino al 30 dicembre 1979 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoll, 22 - Flranza 
Tel. (OSS) 430.741 

ANCIA DELTA ' , 
1300. 1500 

NUOVA LANCIA RTTA 
1600, 2 0 0 0 

CONCESSIONARIA y / ^ C ^ V ^ j K " " ^ 

EMPOLI - Tel. 72.654, 
V 

, ! 
FUCECCHIO - Tal. 2031B • 8. CROCE - Tel. 30374 

COMPRATE 

ALFA ROMEO 
LAVORO DI 

CASA NOSTRA 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoll, 22 - Firenze 
Tel. (055) 430.741 

ACQUISTA 
LA TUA 

ALFA ROMEO 
PRIMA CHE 

AUMENTI 
UN'ALTRA VOLTA 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoll, 22 - Firenze 

Tel. (055) 430.741 

L'EUROMETRO 
BIANCHERIA-CORREDI 

Vìa Gioberti 155/r - FIRENZE - T e l . 660348 

mette a disposizione delle gentili lavoratrici e 
studentesse del COMUNE DI FIESOLE, per tutto 
il mese di dicembre, a condizioni di acquisto par
ticolarmente vantaggiose — con piccole rare 
mensili — il proprio assortimento di: 
ARTICOLI PER CORREDO - TRAPUNTE - TOVA
GLIE - COPERTE LANEROSSI -ARTICOLI BAS
SETTI - ZUCCHI - ELIOLONA - LENZUOLI, TO
VAGLIE PURO LINO - RICAMI A MANO. 

IL TUO CORREDO E' PRONTO 

CON PICCOLE RATE MENSILI 

allEUROMETRO 
PER INFORMAZIONI TELEFONARE AL 660348 

Studio Chiamenti 

CESSIONI 
V STIPENDIO 

Prestiti fiduciari, Tassi mi
nimi - Anticipazioni imme
diate 

Serietà - Riservatezza 
Tel 489764-499471 

V.le Rosselli 65 - Firenze 

PER LA P U B B L I C I T À S U 

1 Unità 
RIVOCERSI ALLA C D I 

T. 679S541 - ROMA O r i 

ANCONA • C.so Garibaldi, 110 
Tele!. 23004-204150 

BARI - C.so V i» . Emanuel*, 60 
Teltf. 21476»-214769 

CAGLIARI • P.zzs Repubblica. 
10 - Telaf. 494244-494245 

CATANIA - C.so Sicilia. 37-43 
Tele». 224791-4 ( r ie aut.) 

FIRENZE - Via Martelli. 2 
Telef. 287171 -211449 

LIVORNO - Via Grande, 77 
Telai 22458-33302 

NAPOLI Via S Briqida 68 
Tel. 324091-313851-313790 

PALERMO - Via Roma. 405 
Tele!. 214316-21006? 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

MÀRIKÀ 
Assicuratevi una pelliccia 

Marika 
La società Marika per la sola 

/rona di Firenze e provincia 
prosegue la vendita direttamente 
al pubblico con gli stessi prezzi 
praticati all'ingrosso, delle pellicce 
di propria produzione. 

Informa inoltre che le 
pellicce vendute saranno 
coperte da una polizza . 
assicurativa contro ogni 
genere di furto. 

La polizza sarà offerta 
per la durata di un anno 
senza ulteriore aumento 
dei prezzi di listino. 

- Marika vi attende alla 
sua sede sociale in 
Via G. Marconi 30 Firenze 
ed informa che tale 
vendita sarà effettuata 
nell'orario di ufficio 
ed il sabato fino 
alle ore 13. 

Via G. Marconi 30 Firenze Tel. 571833 

LA SOCIETÀ' MARIKA INFORMA CHE DAL 
1« NOVEMBRE LE VENDITE SARANNO 
EFFETTUATE ANCHE IL SABATO POMERIG
GIO FINO ALLE ORE 1$ 

ALCUNI NOSTRI PREZZI: 
GIACCONI SPORTIVI da L. 150.000 
VOLPE ROSSA L. 1,350.000 
VOLPE GROENLANDIA L. 1.800.000 
MARMOTTA da L.1.200.000 a L. 1.580.000 

PELLICCERIA 
EMPOLI 

VIA G. CECCHI, 12 
Tel. (0571) 72.056 

(Aperto anche il sabato) 

^ f c PHOTO IMPORT 

FIRENZE P ZA DUOMO 5/R 

: OffERTA SPRUU 
A PREZZI 01 SVENDITA 
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PROIETTORI CINE 

CINEPRESE SONORE 

SCHERMI PROIEZIONE 

ILLUMINATORI CINE 

PROIETTORI DIAPOSITIVE PELLICOLE KODAK 

OBIETTIVI FOTOCAMERA INGRANDITORI J g 

CARTA ILFORD-AGFA-KODAK-3M 
AL 50°o DEL PREZZO DI MERCATO 
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